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Dal 1 all'11 ottobre il centro storico del capoluogo ospiterà oltre 200 appuntamenti

Torna Autumnus, a Trento 200 appuntamenti per
scoprire le eccellenze trentine
C’è una parola che fa da filo conduttore alla sesta edizione di Autumnus – I frutti della
terra città di Trento: tempo. Il tempo per conoscere un prodotto, ascoltare chi lo
realizza e riscoprire il valore delle filiere agroalimentari. Per undici giorni, dal 1° all’11
ottobre, il centro storico ospiterà oltre 200 appuntamenti tra degustazioni, show
cooking e cene d’autore, creando un naturale punto d’incontro tra patrimonio
enogastronomico e storico-artistico. I primi quattro giorni della rassegna
coincideranno con il Festival dello Sport, rafforzando la vocazione di Trento come città
dei grandi eventi e creando un naturale dialogo tra attività sportiva, cultura, saperi e
sapori locali. Una concomitanza che amplia l’offerta della città e consolida la
collaborazione tra ProLoco Centro Storico di Trento (che organizza la manifestazione),
Provincia Autonoma di Trento e Trentino Marketing.

“Questa sesta edizione – dichiara l’assessore al turismo Roberto Failoni – mette al centro il tempo. Il tempo
necessario per fermarsi e conoscere un prodotto, chi lo realizza e riscoprire il valore delle filiere locali.
Ancora una volta Autumnus si conferma l’occasione per valorizzare le nostre eccellenze e far conoscere la
città di Trento con autenticità e qualità e offrire a cittadini e ospiti un’esperienza da ricordare”.

“Una manifestazione che celebra le eccellenze trentine – spiega l’assessore all’agricoltura e promozione dei
prodotti trentini Giulia Zanotelli – le produzioni agroalimentari, la ricerca e il lavoro quotidiano di quanti si
impegnano per far conscere ovunque il Trentino e le sue unicità. Grazie alla ProLoco Centro Storico e alla
collaborazione tra istituzioni e produttori, per ben undici giorni il Trentino racconterà il suo territorio, la sua
cultura, la sua identità”.

 Alla consolidata apertura internazionale, che quest’anno trova nella Borgogna una delle sue espressioni più
alte, si affianca un ulteriore rafforzamento dell’identità territoriale trentina. Un dialogo virtuoso in cui il
confronto globale diventa occasione per valorizzare e illustrare con ancora maggiore chiarezza le produzioni
locali e le persone che, ogni giorno, le rendono uniche. Un’evoluzione che punta sulla qualità
dell’esperienza più che sulla corsa ai volumi. “Crescere non significa inseguire i grandi numeri – sottolinea
Marco Lazzeri, presidente della ProLoco Centro Storico di Trento –. Autumnus sceglie di alzare
costantemente il livello dei contenuti, offrendo occasioni vere di approfondimento e di racconto del
territorio”.

 È proprio su questa visione che s’innesta la principale novità dell’edizione 2026: il Passaporto del Tempo
Ritrovato, disponibile dal 1° ottobre ai Punti Informazioni, pensato per accompagnare il pubblico a vivere
Autumnus con un ritmo diverso. Il percorso si articola in cinque Missioni (Assaporare, Condividere,
Scoprire, Ascoltare e Incontrare), ciascuna con tre esperienze tra degustazioni, incontri, laboratori e
appuntamenti nei luoghi più identitari della città. Non c’è un percorso da completare: il visitatore sceglie
liberamente un’esperienza per ogni Missione e ne conquista il Sigillo. Con i cinque Sigilli diventa Custode
del Tempo Ritrovato, riceve la Pergamena e accede in via prioritaria alle iniziative dell’edizione 2027. “Il
Passaporto nasce per cambiare l’approccio agli eventi” spiega Lazzeri. “Non diciamo alle persone di fare



tutto, ma di scegliere. Preferiamo che il visitatore si conceda il tempo di vivere a fondo anche un solo
incontro, cogliendone il valore reale, anziché consumare frettolosamente decine di appuntamenti”.

Dal tempo dell’esperienza a quello della filiera: dall’8 all’11 ottobre il Sistema Marchio Qualità Trentino
sarà al centro di un percorso dedicato alle produzioni trentine, con un’attenzione particolare ai temi della
tracciabilità, della riconoscibilità e della trasparenza attraverso il Mercato di Piazza Mostra, degustazioni
guidate e laboratori dedicati ai più giovani. A questo percorso si affiancheranno, dal 9 all’11 ottobre in via
Belenzani, le Stazioni del Vino dedicate ai quattro principali vitigni autoctoni della provincia (Nosiola,
Müller-Thurgau, Marzemino e Teroldego) illustrati da sommelier e vignaioli come espressione della
tradizione agricola locale. 

L’attenzione al territorio dialogherà con l'eccellenza globale attraverso progetti di respiro internazionale,
come il focus sulla Borgogna ospitato a Palazzo Bortolazzi. La nuova location si inserisce nel percorso di
valorizzazione dei palazzi storici di Trento, portata avanti negli anni da Autumnus, per proporre una
selezione che va dai bianchi di sei realtà di punta ai cinque Pinot Nero della Côte de Nuits, fino
all'approfondimento sul Domaine de la Romanée-Conti. L’intento non è costruire una proposta d'élite e
dunque accessibile a pochi, bensì offrire un’occasione di confronto informale attorno a un tavolo tra
pubblico, professionisti e produttori. In linea con questa vocazione cosmopolita, dal 8 all’11 ottobre Piazza
Battisti ospiterà ancora il ristorante temporaneo dove chef di fama mondiale provenienti da Francia e
Svizzera reinterpreteranno le materie prime trentine con uno sguardo innovativo. “Se in questi anni siamo
riusciti a portare a Trento eccellenze assolute della ristorazione da ogni parte del mondo è perché esse hanno
compreso appieno la filosofia che caratterizza l’evento”, rimarca Lazzeri. 

Tra gli appuntamenti che meglio sintetizzano questa connessione figura Stelle al Castello, la cena in
programma sabato 10 ottobre al Castello del Buonconsiglio, per un massimo di 100 persone, tutte sedute:
una formula che rappresenta una delle novità di questa edizione. Il menù sarà firmato da otto chef stellati e
maestri pasticceri, tra cui due giovani promesse della ristorazione, selezionati dal presidente degli
Ambasciatori del Gusto, Alessandro Gilmozzi, nell’ottica di consolidare l’intesa con l’associazione che
riunisce i migliori professionisti della ristorazione italiana. 

Questa trama di contenuti prende forma attraverso la geografia del centro storico di Trento, trasformato in
un palcoscenico diffuso in cui ogni piazza e palazzo diventa custodia e racconto del patrimonio cittadino.
Nello Spazio Archeologico del Sas la storia dell'alimentazione antica riaffiorerà tra i resti della Tridentum
romana: un dialogo tra arte e vino che proseguirà tra la Torre Civica e Palazzo Pretorio con le visite guidate
abbinate alle bollicine Trentodoc. Piazza Duomo sarà il punto di riferimento per le famiglie tra laboratori e
mostre. Le vie del centro diventeranno così percorsi tematici: Palazzo Geremia e Palazzo Thun esploreranno
il legame tra botanica ed enologia con il focus sulle piante officinali, mentre l'Enoteca Provinciale di
Palazzo Roccabruna proporrà laboratori dedicati a pane, miele, birre artigianali e formaggi di malga,
affiancata dagli spazi di accoglienza riservati a Palazzo Trauttmansdorff. 

Alla base di Autumnus rimane la valorizzazione delle produzioni trentine attraverso un progetto culturale
aperto al dialogo che, quest’anno, rafforza la collaborazione con l’Alto Adige, sostenitore della
manifestazione fin dalla prima edizione. Il percorso punta a trasformare le differenze storiche, linguistiche e
culturali in un’opportunità di relazione, utilizzando la gastronomia e la celebrazione dei prodotti della terra
come linguaggio comune. Una prospettiva che guarda anche al 2027, con le basi per un evento
complementare sul territorio altoatesino in primavera. “L’Alto Adige ha creduto in Autumnus fin dall’inizio
– ricorda Lazzeri – e per noi questa collaborazione ha un valore che va oltre la promozione. In un territorio
così ricco di identità diverse, costruire occasioni di incontro significa trasformare le differenze in una
risorsa. La gastronomia ha questa forza: parte dai prodotti della terra ma riesce a creare relazioni e a parlare
a tutti”. La dimensione territoriale si amplia inoltre grazie alla partecipazione di cinque ApT – Trento,
Paganella, Madonna di Campiglio, Val di Fiemme e Alto Garda – che portano nel programma la varietà
delle diverse aree del Trentino. Nello specifico, per Madonna di Campiglio saranno presenti oltre 25 tra
espositori e ristoratori.

La dimensione di sistema si completa con il contributo scientifico di MUSE, METS e Fondazione Edmund
Mach sui temi della ricerca e della sostenibilità e con la partecipazione del comparto vitivinicolo,
rappresentato da Istituto Trento Doc, Consorzio Vini del Trentino, FIVI, Vignaioli del Vino Santo, Strada
del Vino e dei Sapori e rete dei PIWI. Uno spazio significativo sarà riservato anche alla formazione, con il



coinvolgimento degli studenti della Scuola di Arte Bianca di Rovereto, dell’Istituto Cipriani di Levico e del
CFP di Tione. Le collaborazioni con gli chef, che affiancheranno i ragazzi nella pratica oltre che nella
formazione, puntano infatti a generare occasioni di confronto che possano proseguire anche oltre i giorni
della manifestazione. Il progetto si intreccia inoltre con le principali istituzioni culturali cittadine, dal Museo
Diocesano alla Biblioteca Comunale, fino al Centro Santa Chiara e al sistema della Cooperazione Trentina.
Fondamentale sarà inoltre l’apporto di oltre 150 volontari, uomini e donne di tutte le età che metteranno a
disposizione competenze ed energie per accompagnare il pubblico e contribuire alla buona riuscita degli
appuntamenti. 

Contestualmente al programma, oggi è stato attivato il nuovo sito ufficiale www.autumnus.trento.it che,
oltre a consentire il ticketing online e la prenotazione delle esperienze, diventa una vera porta d'accesso
turistica alla città con consigli su ospitalità, ristorazione e mobilità, grazie anche a una mappa interattiva che
permetterà di orientarsi facilmente nella ricchissima proposta di Autumnus.  Autumnus è organizzato da
ProLoco Centro Storico di Trento con il supporto di ApT Trento e Trentino Marketing e il sostegno di
Regione Autonoma Trentino-Alto Adige, Provincia Autonoma di Trento e Comune di Trento. 
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